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Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 10).

Si dia lettura del praoesso verbale.

A R E N A, Segre1tario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi ,os-
servazioni, il pmcessa v,erhale è appravato.

Convalida di elezioni a senatore

,P RES I D E N T E. La Giunta delle
elezioni e delle immunità parlamentari, nel.
la seduta del 23 ,gennaio 1975, ha verificato
non essere ,contestabili Je eleziond dei se-
guenti senatori, e, .concoI1rendo negli eletti
le qualità richieste dalla .legge, le ha dichla-
mte valide:

per la Regione Piemonte: Tullio Bene-
detti;

per la Reg10ne La:zJio: Antonio Capua.

Do atto alla Giunta di questa sua comunl-
cazione e dichiaro convaLidate tali elez1oni.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. 113:stato presen-
tato il seguente disegno di legge di iniziano
va del senatore:

MONTINI. ~ « Modi£,iche alle tabeUe 1 e 5
annesse aHa legge 12 novembl1e 1955, n. 1137,
e suooessive mod:i£kazioni e alLa :1egge 20
dicembre 1973, n. 824, in materia di aVall-
vamento degLi ,ufficiali deMe tre Forze ar-
mate» (1888).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni pennanenti in sede referente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferi1Ji ,in sede ['eferente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica amministra-
zione):

BARRA ed altri. ~ « Disposizioni relative

agli impiegati delle .carr,iere di concetto del-
le amministrazioni centrali dello Stato»
(1851), previo parere della sa Commissione;

FILLIETROZ. ~ « Indennità speciale di se-
conda lingua ai magistra1Ji, ai dipendenti ci-
vili dello Stato, compresi quelli delle Am-
ministrazioni con ordinamento autonomo,
ed agli appartenenti alle Forze armate ed ai
COIrpi organizzati militarmente in servizio
nella Regione autonoma della Valle d'Aosta»
(1852), previ pal1eI1i della 2a, della 4a, della
sa e della 7a Commissione;

alla loa Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, turismo):

SIGNORI ed altri. ~ «Modifica dell'arti~

colo 40 della legge 11 giugno 1971, n. 426,
sulla discirplina del commercia» (1882).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente

P R E,s I D E N T E. Nella seduta di ieri
la 9a Commissione permanente (Agricoltura),
ha approvato i seguenti disegni di legge:

DALVIT ed altri. ~ « Abrogazione dell'arti-
0010 1 della legge 28 gennaio 1970, n. 17, re-
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cante disposizioni integrative della legge 7
agosto 1967, n. 799, sull'esercizio della caccia
e modifica dell'articolo 2 della predetta legge
2 agosto 1967, n. 799» (583), con ['approva~
zione di detto disegno di legge restlano assor-
biti i disegni di legge: ARENAed altri. ~ « Di-

sposizioni relatirve all' eseroizio dell'uccella-
gione» (336) e: «Abrogazione dell'articolo 1
della leggè 28 gennaio 1970, n. 17, recante
disposizioni integrative della legge 2 agosto
1967, n. 799)} (665);

DE MARZl. ~ «Modifiche e integrazioni

alla Legge 26 maggio 1965, n. 590, sulla pro-
prietà coltivatdce» (1514).

Annunzio di ritiro di disegno di legge

P RES I D E N T E. U senatore Spom
ha dichia:rato di ritiraI1e lil seguente disegno
di legge: «ConceSlsione di un viaggio anl1uaile
gratuito ai militari di leva}} (1837).

Autorizzazione aHa relazione orale
per i disegni di legge nn. 1586, 1692 e 1800

B A L D I N I. Domando di ['arlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A L D I N I. A nome della 9a Com-
missione chiedo che s.ia autorizzata la l'Iela-
zione orale, a norma dell'a:rticolo 77, secon-
do comma, del Regolamento, per lÌ disegni
di legge nn. 1586, 1692 e 1800, concernenti
il finanziamento della legge 3 dicembre 1971,
n. 1102, recante norme per ,lo sviluppo della
montagna.

P RES I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, la richiesta è acoolta.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'or.dime del gior-
no reca lo svolgimento di aLcune interroga-
zioni.

La prima interrogaZJione è del senator~
Gaudio. Se ne di'a Lettura.

A R E N A, Segretario:

GAUDIO. ~ Ai Ministri dei trasporti e
dell'aviazione çiv,ile e della pubblica istru-
zione. ~ Premesso che i figl,i dei di'pendenti
dello Stato, superato il 21° anno di età, vengo-
no privati del henenicio della concessione
speciale ferroviaria « C », in base all'artico-
lo 4 del decreto ministeriale 8 giugno 1962,
ribadito COn ciIicolare del Mi:nistro dei tra-
sporti e dell'aviazione civile del 7 marzo
1973 (prot. n. Cj312jC.S. «C»);

co:nsiderato lo stato di disagio economi.
co, che tale limitazione determi'na, sorprattlU~-
to nelle famiglie che debbono affrontaIie ri-
levanti spese per il prosieguo degli studi d~i
figli, in special modo di quelli ,che frequen-
tano l'università;

tenuto conto che tale assurda situazio-
ne cont:r~asta chiaramente, a parere dell'inteo:-
rogante, con tutti gli altri \provvedimenti a
fa:vore degli studenti, quali:

1) la conservazione della quota di ag~
giunta di famiglia per i figli maggiorenni uni-
versitari che non aibbia:n0 superato il 26° an-
no di età, e ciò dal 26 febbraio 1963, in ibase
alla legge n. 79 del 1963 ed alle circolari n. 45
del 1963 e n. 118 del 1964 del Ministero dd
tesoro;

2) il rinvio del servizio militare Hno al
26° anno di età, ai sensi degli articoli 113 e
seguenti del regio decreto Jl. 329 del 1938
e degli articoli 627 e seguenti del regio de-

, creta n. 1,133 del 1942,

!'interrogante chiede se non si !'avvisi
la necessità, anche in base ad un criterio ,di
equità tra studenti residenti in centri privi
di università e studenti residenti in sedi uni~
versitarie, che ai figli dei dipendenti statali
ancora a carico sia prolungata fino al 26° an-
no di età la conoessione speciale ferrovdaria
« C» o, in via subordinata, sia concesso Ull
congruo numero di biglietti di viaggio indi-
\1iduali a tariffa 51, di corsa semplice, per
agni anno accademioo.

(3- 1258)
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P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

S I N E S IO, Sottosegretario di Stato
per i trasporti. In omaggio ad un voto
circa il ridimensionamento delle COil1cessio~
ni speoiali, espresso all'unanimità dalla
Commissione trasporti della Camera dei
deputati nella seduta del 26 ottobre 1972,
inteso ad attuare un miglioramento delle
entrate di bilancio del<l'Azienda ferrovliaria.
con decreto linterministeria1e (Trasporti-T~~
sora) n. 7001 del 9 magg,io 1974, entrato in
vigOlre a partÌ'l'e dal 15 maggio 1974, sono
state soppresse tutte le conoessioni non mo-
tivate da ragioni di ordine sociale e sono
state abbassate le peI1centuali di riduzione
per le ,l'estanti concesSlioni. (La concessione
speciale <(C» è passata dalla tariffa n. 51
conrispondente al 43,99 per cento di riduzio-
ne, alla tariffa n. 4, che corrisponde al 30
per cento di riduzione).

In tale conteSlto la proposta avanzata dal~
l'interrogante non può tlrovare fav'Orevoile
oonsiderazione, ,in quanto l'ampliamento nel
senso richiesto del limite mass:Umodi età per
usuf,ruh~e dellla concessiolne {{

C» o, carne do.
mandato in via suboI'dinata, i,l rilascio di
un congruo numew di bigtliiet,ti per viaggi
di concessione speciale a tari£fa rridotta n. 4,
in luogo del:la soppreSlsa tadffa n. 51, com-
porterebbe uma ple'I1di,ta di prodotti che le
Ferrovie ddlo Stalto non possonO' soprportare
anche in cOllisiderazione ddla particolare si~
tuazione attuale.

D'altro canto, premesso che rin base all'a:r-
ticdlo 3 delI1egio deoreto-legge Il 'Otltobre
1934, n. 1948, conViertito nelila legge 4 aprile
1935, n. 911, suBa competenza ad emanare
norme in materia tariffada" per irr provve-
dimento domandato è richiesta la forma del
deoreto rinteI1milllJilsteniale Tlrasporti~Tesoiro,
£aodo pI1esente che anche quest'ultimo dioa-
stero ha più vohe manifeSltato il pI'opnio in-
dÌlrizzo ,J:1estniUivo inteso a non estendeJ:1e la
concessi'one di facilitazioni tad££arie che
oomportàno oneni finanzÌiari per lIe Fenmwe
deLlo Stalto.

Va infine meSlso in evidenza che per gli
studenti, SlÌ!noal 30° anno di età, isoritti a!lle

Discussioni, f. 1380.

scuole Sltatali di qUallUillque o~dine e grado,
le tariffe delile Ferrovie dell'O Stato preve-
dono iilrilascio di biglietti di abbonamento
a riduzione per percorrenze sino a 250 km.
Talli abbonamentli consentono di benefkiare
di una riduzione di ciI'ca il 50 per oento, ri~
spetto agli abbonamenti ordinari.

G A U D I O. Domando di parla l'e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A U D I O. Signor PJ:1esidente, onore~
vole Sottosegretario, onorevoli colleghi, so~
no grato della risposta che il 'rajppresentante
del Governo ha dato alla mia interrogazione
n. 1258 del 26 lugllio 1974, ma non ne sono
soddisfatto per il contenuto.

La riduzione a favoI1e degli studenti fino
a trent'anni, cui si è rifeliito il 'rappresen~
tante del Governo, comporta perooTsi solo
fino a 250 chilometni, e, pertanto, Testo sem-
pre del parere, anche in base ad un oriterio
di equità tra studenti residenti in centri pri-
vi di universlÌtà e studenti residenti in sedi
che ne siano dotate, che ai figli dei dipen-
denti statali ancora a carico ,sia prolunga-
ta fino al ventiseiesimo anno di età la spe~
ciale concessione ferrovhria o, in via subor~
dinata, sia ooncesso un oongruo numero di
biglietti di V1iaggioindiv:iduali di corsa sem~
plioe per ogni anno accademico.

L'articolo 4 del decreto minist,eriale 8 giu~
gno 1962, r;ibadito dalla circolare del Mini~
stero dei trasporti e dell'aviazione dvi:le 7
marzo 1973, che priva del beneficio della
ooncessione ferroviaria i figli dei dipenden~
ti statali che abbiano superato il ventunesl~
ma anno di età, crea uno stato di disagio
economico, soprattutto nelle famiglie che
debbono sostenere rilevanti oneri per il pro-
sieg1uo degli studi dei figli iscritti ad uni~
versità ubicate :in sedi div,erse da quella di
residenza. Tale situazione, secondo me, oon-
trasta chiaramente oon gli altri p,I1Ovvedi~
menti a favore degli studenti (quali la con-
servazione della quota di aggiunta di fami-
glia e il rinvio del servizIo militare fino al
ventiseiesimo anno per i figli maggiiorenni
universitari) e ancora con l'articolo 3 della
Costituzione ohe stabilis~e l'uguaglianZia dei
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oittadini di fronte alla legge. Infatti un di-
pendente statale che vive in un centro uni-
versitario si trava in candizioni ecanamiche
di privilegia nei cO'nfronti .del dipendente
che abita in Un centro che nan si'a sede uni-
versitaria, per cui questi è castr,etta ad af-
frontare ingenti spese, camprese quelle dei
viaggi ferravia,:r;i, per figli che 'abbiana supe-
rata il ventunesima anna di età, al fine di
assiaurar,e :lO'ro il dirittO' alla studio sanci-
ta, anche questa, dalla Carta castituzianale.

P RES I D E N T E. Segue un'interJ1oga-
ziane presentata dal senatare Gaudia. Se ne
dia lettura.

A R E N A, Segretario:

GAUDIO. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Premessa l'importan-
za che le Fem'Ovie calabra-lìUcane hanna, par-
ticolarmente nella provbda di Cosenza, c
per le linee f'erroviar:ie (Casenza-Catanzaro
Marina; Pedace-San Giavanni in Fiare; Ca-
strovillari~Bivio Latronico), che si sviluppa-
no 'per circa 250 chilometru, e per il servi-
ziO' autO'mabilistica, che ha acquistat'a ua
caratter.e di cap:i1Iarità, espletanda la mag-
gior parte dei servizi di trasparti pubbLici
interurbani;

tenuto presente che gli attuali impianti
delle fenovie di Casenza sO'na inadeguati al
serlVìizioe che, per l'eSlpansione che la cit-
tà ha assunta in questi ultimi decenni e
per la presenza e la permanenza di impiant:
ferroviari ed automabilistici, sia della Stato
che delle calabra,luoane nel pieno centm ur-
bano, senza avere alouna pO'ssibilità di in-
grandimento, pangano gravi ostacali [lansa-
Jo all'attuazione del ,piano regO'latore della
città, ma anche allo sviluppa del traffica e
del serviziO';

cansiderata che l'Amministraziane delle
Calabro~lucane da 'tempo haelabomta un
piano di ammodernamenta che prevede:

1) la costruzione di una nuova staziane
ferraviaria fO'rmante un unicO' camplesso COll
quella delle FCI1ravie della Stata;

2) la .realizzazione di un liaoco,rda ferra,
v:iaria tra la vecchia e la nuava stallione ché,
a parere dell'interrogante, casteggianda l'at.

tuale ferrovia delLa Stato, daiVrebbe,cO'n ca-
ratteristiche di metropolitana tra Cosenz':l.
e Arcovacata di Rende, sede dell'Università
della Calabria. pianirncare e sviluppare u..'!
rapido traffica urhana con f,ermate ravvid-
nate, favlO'llendo la sviluppa llettilinea della
città nella valle deI: Cmti;

3) la spostamento degli attuali impianri
di deposito e deUe afficine, che si travana
anch'essi nel piena centro ,cittadina, e la
lara ricO'struzione nella zana adiaoente alla
nuava staZJione;

constatato che, allo stata attuale, si sta
realizzando sala la castruzione della nuava
stazione feI1ravia.ria e .che, per mancanza di
fondi, non è pO'ssibile attuare il raccordo di
questa oan la vecchia staziane, nè i ,lacali pe;:-
le O'£f.icineed i depO'siti;

ritenuta, altresì, che 'tale situaziiOne, de~
terminanda un graduale degradamenta de'~~
la qualità dei servizi, creerebbe, cO'nseguente~
mente, un 'grav,e stato di disagia nei suoi
maggiori utenti, 'rappresentati da quella po-
polazione student,esca che non saliO dai ca-
muni limÌtirofi gravita su Casenza, ma anche
da camuni più piccali su altri aventi mag-
giO'ri attJ1ezzatUI1e soO'lastiche,

l"interrogante chiede di sapere se tale sta~
to di case risulti lal Ministro e se egH nan
ritenga necessario ed urgente assegmaI1c
all'Amministraziane delle FerJ:'avie calabro-
lucane i fondi 'Occorrenti, da tempo richiesti,
per l'esecuziane del piana di ammaderna~
menta elabarata, compresa Ja oost'ruzione
del callegamenta ferroviario che, a parere
dell'interrogante, davrebbe avere caratterI-
stiche di metropolitana tra Oosenza ed Ar-
cavacata di Rende, sede dell'Uni.versità della
Calabria, e .che, senza comportare un'ecces-
siva spesa, risalverebbe in gran parte il pra-
blema del trafficiO urbana.

(3 - 1289)

P RES I D E N T E. Il Go\Cerno ha fa-
caltà di .rispondere a questa interrogazione.I

I

I

S I N E S I O, Sottosegretario di Stata
: per i trasporti. La -realizzaZ'ione della tratta

I

ferrov:iaria di callegamenta fra la vecchia e
I la ruuova stazione di CO'senza deUe Ferra-
I

i vie calahro-Iucane è ciOmpresa in un 'gruppo
I~
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di interventi, previsti dal piano di ao:nrmode'r~
namento, che non è stato possibile finrunzia~
re con lo stanziamento di 16 miliardi di
lire di cui alla legge 8 marm 1968, n. 368; a
causa dell'aumento dei costi nel frattempo
intervenuto e dell'applicazione dell'IV A sui
lavori in cO'rso.

Ano scopo di cO'nsentire il oompletamento
del programma, il Ministero dei trasportii ha
predisposto Un dis.egno di legge per lo stan~
ziamento di lire 4.700 milioni. Risulterà cosÌ
possibile far lUOlgo, fra l'altro, anche alla
costruZiione della tratta ferroviaria di cui
sopra, indispensabile per l'attivaziÒne della
nuova stazione delle Ferrovie calabro-lucane
di Cosenza.

Il suddetto disegno di legge è stato già
app:wvato dalla X Commissione della Game~
l'a dei deputati nella seduta del 18 dioembre
1974 e travasi attualmente all'esame del Se~
natO' della Repubblica.

G A U n I O. nO'mando di pa:rlare.

P RES I D E N T E, Ne ha facoltà.

G A U D I O. Sono grato all'onorevole
Sottosegretario della risposta che gentil-
mente mi ha dato, ma non ne sono piena-
mente soddisfatto per il oO'ntenutO', che, Sè-
condo il mio parere, non è stato esauriente
riguardo la},I'importanza che le fer,rovie ca-
labro~lucane riv;estono dill special modo nel~
la (provincia di Cosenza, dove hanno grand~
rilievo, e per le linee fenoviarie che si svi-
luppano per circa 250 chilometri e per :1
serviz-Ìo automobilistico che ha aoquistaTO
un carattere di capiJlarità. espletando la mag~
gior parte dei servizi di trasporto pubblici
ed urbani.

Gli attuali impianti d; Casenza SOinoina-
deguati al servizio, e per l'espansione che la
città ha assunto in questi ultimi decenni e
per la loro presenza e permanenza nel pieno
centro cittadino. I quali, per giunta, s'enza
avere alcuna possibilità di ingnandimento,
pangono gravi ostacoli, non sola all'attua-
zione del piano regolatore della città, ma
anche allo sviluppo del traffico e del ser-
vizio.

L'amministmzione delle calabro-lucane da
témpo si è ,resa conto di questa disagevole

situazione e ha elaborato un piano di am~
modernamento che prevede prima la castnI-
zione di una nuova stazione f,e:rroviaria, già
in ,corso di esecuzione, fomnante un unioo
complesso oon quella dene ,ferrovie dello Sta~
to nella zona di Campagnano; successjva~
mente, lo spostamento degli attuali impianti
di deposito e delle officine che sono al1~
ch'esse nel pieno oentro cittadino con la ri~
costruzione nella zona adiacente alla nuova
stazione e, in un terzo tempo, la realizza-

. zione di runraccordo ferroviado tra la vec~
chia e la nuova stazione che, seoondo il mio
modo di v'edere, costeggiando l'attuale fer-
,ravia dello Stato con caratte:dstiche di me~
tropolitana, h:a Cosenza e Arcovacata dd Ren~
de, sede deJ,]'Università della Calabria, do-
vrebbe pianificare e sviluppare 'Un rapido
traffico urbano oon fermate ['aV'V'icinate, fa~
vorendo così lo s'viluppo rettilineo della città.
In questi tempi di intasamento del traffiCio
cittadino .e di crisi del petI1olio, lin tutto il
mondo (a Londra, a Franooforte, a Vienna,
a p.raga, a Rio de Janeiro, a Santiago, 'ecce~
tera) si va sviluppando la costruzione delle
linee metropollitane, oon effettuazione di oor~
se, in alcuni centri, ad :intervalli di 4 minuti
nelle ore di Ipunta e ad .intervalli di 5 o 7
minuri nelle altire ore. Soprattutto in GeIìma~
nia si rileva un'espansione notevole delle
metropo.lItane e delle linee tranviarie.

È vero che c'è stato lo stanz~amenlto di 16
mitliardi con la ,legge 18 marw 1968, n. 368,
ma questo è stato assoLutamente insiUf,fìjCiien~
te per H rinnovamento, J'ammodernamento
e iJ potenziamento dei servizi di Itmsp.orto
delle calabro,lucane e degli autos.erviz,iinte-
grativi nelle regìioni della Calabria, deLla Ba~
sil:iroatae delle Rughe perchè ~n parte è venu-
to assorbito per .gli oneri di Iìevis,ione dei
prezzi (OlItre 3 miliardi) e 'per rl'IVA (.oltve un
mi,l,iavdo). PeroilÒ è stato 'r:khiesto dalla ge-
stione governatÌJva delle oalabro~luoane un
seoO'ndo stanzliamento ,per 4 miHaJrdi ,e 700
miliOlni, a cui il rappI1esentaJnte del Governo
poco fa ha faJtto 'riferimento, e pOli un terzo
di SO miliardi di cui 34 miliardi e 250 mi~

I Honli per :investimeriti e 15 anilia'rdi e 750 mi-

lioni per aggriornamento, revis'ione di prezzi
e IVA. Ed ancora la gestirone ha inoltrato
arI MiiIliistero oompetente u:n'ulteI1ÌJoI1edome-
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sta di fandi pelI' poter comp.Ietare e amplia-
re, in funzione di nuove esigenze matluratesi
nel tempa, l'ammodernamenta e il potenzia-
mento di cui alla legge n. 368.

Allo stato attuale si sta I1ealizzanda salo
la costruzione della r.uuova stazione£eI'rovia-
ria e, per mancanza dei mezzi neoessari,
non si possonooostruire il tracci,ato di rac-
cordo con la v'eochia stazione, nè gli opian-
ti di deposito e delle nuove offkine. Ulti-
mata la stazione, mentre le ferravie dello
Stato, le quali nella stessa zona stanno rea-
lizzando anche i loro impianti di deposito,
~i sposteranno smantdlando le attrezzatur~
,eSlistenti attualmente nel oentm cittadino,
le f,errovie calabro~lucane, inveoe, saranno
costrette a non IPoteI' utilizzare la costruen-
da stazione 'e a I1estaI1enegli attuali .iJmpianti.

Da ciò deriv'e~a:nno @ravi conseguenze. Se
le ferrovie calabro.lucane non niusdranlllo a
completare glli impianti previsti tra l'attuale
stazione terminale e la nuova stazione del'e
ferrovie dello Stato, tra cui intercarrerà una
dista@a di circa 3 ,chilomet,r,i, gli utenti do-
vranno affrontaI1e notevoli disagi. Inoltre il
comune di Cosenza non potrà realizzare il
piano regolatore in una zona di importanza
nevralgica, come è l'attual,e centra cittadino,
mentre le calabro-Iuoane saranno costrette
3d operare con impianti totalmemte \Ì;nade-
guati di f,ronte a tra£fici sempre crescenti
.e, quindi, con graduale degradamenta dena
qualità del servizio, che ovviamente farà sen-
tire i SUOlieffetti essenzia1mente sui mag-
giori utenti, rapp.resentati da quelle popola-
zioni studentesche che, non sola dai comu-
ni limitrofi, gravitano Sill Cosenza, ma che
anche da,i oamuni più picool,i gravitano sui
paesi aventi maggiori attrezzature scola-
stiche.

Perciò, onorevole Sottos,egI1etario, acoOl--
Ire cancedere eon urgenza dopo i 4 miliardi
e 700 milioni, di cui S'i sta interessando ii
Padamento in questi ,giorni, tutti gli altri
fondi richiesti dalla gesHone governativa per
poter ottenere dalle ferroVlie calabI1o-lucane
quel1'ammodernamento e potenziamento dei
servizi previsto dalla sucCÌtata legge n. 368

P RES T D E N T E Segue un'inteTro~
gazione dei senatori Catellani e Noè. Se ne
dia lettura.

A R E N A, Segretario:

CATELLAlNI, NOE. ~ Al Ministro dei tra-
sporti. ~ PI1emesso Òhe nella seduta del
6 marzo 1973 liil Senato della Repubblica
approvava un ordine del giorno che impe-
gnava ,il Governo a pr,esemtare concrete
iniziative:

a) per sallecitare lo sviluppo degH stu~
di naturalistici, tecniai e finanzk1Jri, nonch,~
della progettazione esecutiva delle opere ne-
cessari:e per i,l rinnovamento della 1ÌineaBol.
zano~,Jnnsbruck e quelli per i collegamenti
di Tarvisio e dello Spluga, secondo i progetti
di massima già elaborati, eallocando le rela-
tive spese nel programma straordinar1o di
interventi di cui ai disegna di 1egge già in
esame;

b) per avviaTe le trattative con ,la Rl~~
pubblica austriaca, can la Repubbli:ca fede~
rale tedesca ,e con la Confedera1Jionle svizzera
per la ,realizzazione ~ con finanZJiamento
internaziona:le ~ dei collegamenti ferrovia.ci
transalpirrÌ, da attuarsi tenendo anche conto
dei possibili sViiluppi tecn010gici futuri,

,gH interroganti chiedono dì essere infor-
mati, con oortese urgenza, di quanto è stato
sinora fatto, in cordspandenza al preciso
voto espresso dal Senato, con partioolare
riguardo al traforo ferroviario dello Spluga.

(3. 1343)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
ooltà di rispondere a questa interrogazione.

S I N E S I O, Sottosegretaria di Stato
per i trasporti. L'adeguamento delle linee fer-
roviarie internazionali comporta il raggilUn-
gimento di intese ed il coordinamento dei
pragrammi tra le diverse reti interessate.

Onde definire criteri uniformi di pianifi-
caziane, vé\JHdiper rl'intero continente euro-
peo, 1'« Union International des Chemins de
fer» ha posta aIlo studia in una riunione
tenutasi a Parigi nell'oÌitobI1e 1970 un « Piano
direttore deLle ferravie europee deWavveni-
l1e» che dovrà fornire indicazioni per la crea.
zione di un sistema omogeneo di grandi linee
aventi C'é\JTaTIterisrtichee capé\Jcità adeguate
aHa prevedibHe ,evoluiione detHa damanda
di tlI'alSpOl17to.
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Nel quadro di tale studio sono stati anche
costituiti dei « groppi d'asse », dei quali fan~
no parte 'rappresentanti delle Amministra-
zioni fel'roviarie interessate, per esaminare
la situazione, in atto e in prospettiva, di un
primo gruppo di' relazioni internaz,ionali che
già presentano problemi di adeguamento.

Tra tali aSSiirientrano quelli Torino~Cham-
bery, Milano~Basilea e Verona~Monaco; men~
tre gli studi dei pl1imi due assi sono stati
conclusi, quelli dell'asse Brennero sono an~
cora in corso.

Recentemente è stato deciso l'esame di un
ulteriare gruppo di assi, tra cUliquelli Splu~
ga e Venezia~Trieste~U dine- TarvisioNienna.

L'attuale situazione degli studi e dei pro-
grammi delle tre irelazioni internaZJionali in~
dicate dagli onarevoli interroganti è la se-
guente: per ,la nuova linea dello Splruga
esiste un progetto elaborato nel 1965 dalla
società Elektro~Watt, progetto che prevede
una linea a doppio binario tra Cotra e Lecco,
compl'endente una galleria eLibase di cil1ca
45 km. sotto lo Spluga.

In questi ultimi tempi da parte di am-
bienti svizzeri è stata prospettata una di~
versa soluzione che contempla la costlru-
zione di una linea tra Bellinzona e Coira, in
temitodo elvetico, con una diramaziane che
si allaccerebbe alla rete italiana nei pressi
di Colico.

La nuova linea dello Spluga si presenta,
almeno in una prospettiva a medio termine,
alternativa a quella del Gottardo-base, verso
la quale sarebbero finora orientate le pre-
ferenze degli organi ferroVliari svizzeri, in
questo confortati dal parere espresso nel
1970 da una apposita Commissione di esper~
ti nominata dal Dipartimento federale dei
trasporti.

Campito del « gruppo d'asse », castituitosi
a Praga nel marzo 1974, sarà appunta quel~
lo di megliO' puntualizzal'e le concrete pro~
spettive della nuova linea anche ai fini di
raffrontarne la validità rispetto alla soluzio~
ne del Gottardo.

Per la direttrice Verona-Monaco, il «grup- I
po d'asse» sta verificando la rispondenza
deLle varie soluziani ipotizzabili per il tun~
nel di base, necessario per eliminare il tor~

mentato tratto tra Bolzano e Innsbruck, on-
de disporre degli elementi necessari per una
ponde,rata scelta, cui ovviamente resta su~
bordinata l'esecuzione della progettazione
esecutiva.

Nel con tempO' da parte delle Ferrovie del~
lo Stato è stata affidata alla sacietà ICOMEC
la progettazione dell'ammodernamento del
tracciato del tratto Bolzano~Vipiteno.

Per quanta riguarda, infine, ,la linea Udi~
ne-TarviÌsio, si informa che con finanziamento
messo a disposiZJione daLla ,regione F!I1iuli~
Venezia Giulia eon ,legge regionale 29 marzo
1973, n. 2, la stessa sacietà ICOMEC sta prov~
vedendo, d'intesa per la parte tecnica con
le Fel1rovie dello Stato, alla progettazione
del naddoppio della tratta Udme-Pontebba.

Anche per questa direttrice gli studi del
«gruppo d'asse» oostituiranno un valido
strumento per la definizione degli interventi
volti ad ottener:e un coordinato adeguamen~
to deLl'wntera ,I1elaz'iorrie Venezia~Trieste-
Vienna.

Stante la inderogabile necessità di desti-
nal1e i limitati finanziamenti disponibili al
soddisfacimento delle numerose ,esigenze che
si manifestano in termini prioritari nella re~
te ferroviaria e tenuta altresì conto che de.
dsioni drca .l'ammodernamento dene diret~
t'riei internaziomuli in argomenta patranna
essere prese solo dopo Le oonolusioni degli
studi in c'OrsO' e le indispensabili intese con
lie a1tl1e reti ferroviarie, nessuno stanziamen~
ta è stato per ,esse previsto nel programma
di interventi stmordinari di 2.000 miliardi
di ,liDe di cui alla legge n. 377 del 1974, sail~
va la destinaziane di 20 miilia]1di per una pri-
ma fase del raddoppio della linea Udillle.
Pontebba.

C A T E L L A N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A T E L L A N I. Signor Presidente,
ringrazio l' onorevole Sottos~gretario per la
cortesia e la diligenza con le quali ha ~etto
il rapportino preparatogli dagli organismi
burocratici del Ministero dei trasporti.

Per quanto attIene alla sostanza del pro-
blema, debbo diohiararmi profondamente in-
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soddisfatto. Innanzitutto nan passa nasca'1~
dere la sarpresa nel natare l'assenza dell'ana~
revale Martinelli del ,quale sona note la sen~
sibilità e la canascenza di questa prablemd
che non è di impartanza limitata e 'lacal~,
ma 'nazianale ed internazianale, poichè il
tnuDaradi base della Spluga è stato defini~

tO'
({ .l'asse portante dell'integrazione econo~

,mica eurapea » e rappl'esenta anche in cam~
pO' nazianale .il raocorda tra i bacini di uten~
za del Mediterranea e quelLi del :tns.re del
Nal'd. PertantO' in Un piana programmati~
cO' nazionale questa tratol'a assume un'im~
portanza eccezianale per cui 1,1oallega Naè
ed iO' ritenevamO' che il MinistrO' avrebbe da.
vuta, in ~imile accasione, poter dis'porre di
qualche minuta da dedicare ad un praiblç~
ma che ~ ripeto ~ è di grandissima por~ J
tata ed è un problema soprattuttO' di valo!1~
tà palitica.

La mia insoddisfaziane riguarda d.n moda
particalare la rispasta per ciò che attiene al
trafara di base della Spluga, nei canfronti
del quale si sono sempre manif.estati il mi.
soneismo della burocrazia ministeriale, l'av-
versione nei oonfronti di tutte le soluz'~oni
nuove pur razionali e necessarie per la s:vi~
luppo .economico, in particotal'e nel campo
dei t'rasportri, per cui non posso non 'evi~
denziare che quello di oggi è un ulteriore
episodio di un modo non corretta di inten~
dere ,i rapporti tra Esecutivo e Parlamento,
tanto più grave in considerazione del fatto
che la mia interragazione si riferiva e si ba~
sava su un preciso voto espresso dal Senato
nella seduta del 6 marzO' 1973. Ebbene, a di-
stanza di due anni da un voto ~ lo [["ipeta

perchè l'ordine del giarno, çhe fu accettato
dal Governo, venne posto in 'Votazione per
desiderio dei pmponenti e venne votato dal
Senato ~ la risposta ,che ci è fornita è quan~
to mai elusiva e il problema del traforo del-
lo Splugarimane ancara nei cassetti del M;.-
nistero e nan è stato affrantato neppUJ:1ein
quella fase iniziale di studi e pragrammazi;)~
ne che noi auspicavamo.

Ribadisco la mia profonda insoddisfaziane
e mi risel'vo, nei modi e nei tempi che rite"'.
rò opportuni, di ritornal'e sull'argomento.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore LanfJ:1è. Se ne dia le:'~
tura.

A R E N A, Segretarlo:

LANFThÈ. ~ Al Ministro dell'interno. ~~

Per conoscere le ,ragioni per Lequali, in lUna
cittadina notariamente tranquilla qual è San
Donà di Piave, dove mar sono avvenuti in-
cidenti, la Questura di Venezia ha vietato
un comizio del v.ice segretaria nazionale del
MSI..Destra nazianale, anarevole Tullio Abel~
li, che avrebbe davuta essere effettuata il
giorno 15 settembre 1974.

(3 ~ 1307)

S C A R D A C C ION E, Sottosegretario
di StatQ per l'interno. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

S C A R D A C C ION E, Sottosegretari',)
di Stato per l'interno. Chieda dirispander~
congilL"ltamente anche alle interrogazioni
.3-1326 e 3 ~ 1364.

L A N F R È. Sona d'accarda.

P RES I D E N T E . Si dia allora Iei:-
tura anche deUe intermgazioni 3 ~ 1326 e

3 - 1364.

A R E N A, Segretario:

LANFRÈ. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~~

i Per conoscere le ragiani per le quali, in un
oentra nOltoriamentle tranquillo oome lesola,
è stata vietata dal questore di VeneZJia, pet'
generici « motivi di ordine pubblico }}, il ca~
mizio che avrebbe davuta essere effettuato
dal senatore Gastane Nencioni, il giorno 22
settembre 1974.

(3 ~ 1326)

LANFRÈ. ~ Al Presidente dei! Consiglio

dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~

Per oonoscere:
a) i motivi per i quali il prefetto di Ve~

nezia ha diffidato, mediante fanogramma, n
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giorno 9 novembre 1974, la signora Fassina,
proprietaria del cinema « Impero» di Mira-
no, a l1evocare l'uso della sala già concesso
per un comizi:o che J'intel1rogante avreibb~
dovuto tenere il suocessivo giorno 10;

b) se ritengono che tale atteggiamento
corrisponda ad una ['etto. interpretazione del
dettato costituzionale e sia confomne ad una
sana interpretazione della democrazia.

(3 ~ 1364)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di t'ispondere a queste interrogazioni.

S C A R D A C C ION E, Sottosegre-
tario di Stato per l'interno. L'Il settembre
SiOorso, un esponente della sezione del MQ-
vimento sociale italiano-Destra nazionalle di
San Donà di Piave notificava agli organi
di :pubblka s10urezna che el1a stato inc1etlto
per~ la mattina del giol1no 15 successivo, nel1a
piazza antis,tante il municipio, un pubblico
comiziO', durante i,l quale aVJ:1ebbe pronunc
ciato un discorso l' onol1evole Tullio AbeUi,
vice segretario naziO'nale di quel partito.

Tale iniziativa determinava neH'opinione
pubblica e negli ambienti antifasdsti e sin-
dacali di San Donà un'atmosfera di tensione,
di cui si rendeva interprete il sindaco, a se-
guito di una riunione della Giunta muni-
cipale.

Il disiSenso <si avvertiva, altmsÌ, nella vi-
cina citltà di Venezia, dove vari movimenti
ed organizzazioni, mediante Ja diffusione
di apPQslÌti volantini, pI1endevano pO'sizione
cont'raria aillla pr>ea..'1nuniC'Ìatamanifestazione.

Una si,tuazione analoga si verificava a Je-
so,lo. Infatti, il 17 settembre soorso, IiI segre-
tario della locale sezione deJ Movimento so-
ciale i,talianQ-Destra nazionale notificava di
avere indetto, neUa piazza Marconi di quffi
comune, un pubblico comizio del senatOl1e
Gastone Nencioni.

Anche neil detto centro la notizia dena ma-
nifestazione suscitava vive reazioni nella cit-
tadinanza.

Ciò stante, il questore di Venezia, nella
fondata previsione che i comizi di cui tmtta-
si avrebibevo potuto determinare gravi tur-
bative detLl'ordine pubblico, ha ritenuto di
doverne vietare lo svolgimen:toavvalendosi

dei po'teri conferitigli daino. normativa vigen-
te in materia di pubbliohe riunioni.

Ci.rca l'episodiQ di Mkano, si precisa che,
il 31 ottobre soorsO', la magHe del ,titolare
della licenza relativa alla Ilocal,e sala cinema-
tografica «Impero}}, sito. lin piazza Marti:d
della Libertà, tramite il Comando stazione
ca,rabinieri del luogo, ohiedeva il nuna asta
per ,la concessione deUa salla steslsa rulla fe-
derazione provinciale del Movimento sociale
italiano-Destra nazionale, che intendeva te-
nervi un pubblko comizio 110.mattina del
giQvno 10 novembre suocessivo.

Come è noto, il'utilizzazione di locali di
pubblico spettacolo per fini diversi da quelli
previsti nella licenza può aver luogo solo
previa apposito nulla asta della competen-
te autorità di pubblica sicurezza.

La richiesta di cui 'trattasi non veniva ac-
colta dal Questore per contingenti motivi di
ordine e sicurezza pubblica. Infatti, la scel-
ta della sala cinematografica a sede della
preannunciata manifestazione, per la sua
ubicazione ,in una piazza, dove furono fu~
ci1ati sette partigiani del Iluogo, inooinai-
denza con il trentennale dell'eroico olocau-
sto, provocava v.ivissima reazione nella po-
polazione di Mirano.

L'Amministlrazione comunale, rendendosi
interprete di tale stato d'anrimo, emetteva,
nella circostanza, un ordine del giovno che
veniva diffuso a mezzo di manifesto.

Lo svolgimento delladurrione nelle dette
condizioni, quindi, avrebbe potuto determi-
nare gravissimi incidenti, anche con pericolo
per l'liilloolumiltà degl,1 :stessi partleaipanti.

Nessuna iniziativa, peraltro, fu assunta dai
promotori per 10 spostamento della mani-
festazione in altri idonei locali, esistenti nel
comune. (Commenti e invettive dall' estrema
destra. Richiami del Presidente).

L A N F R È. DQmando di parIaTe.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L A N F R È. Onovevnle President,e, ono-
revoJe Sottosegretario, direi che non mi me-
roviglio dJel1ani,sposta in quanto è noto CQ-
me i,l PadamentQ italiano sia privo di qual-
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siasi senso dell'umorismo;alttrimenti il Sot-
tosegretario per l'irnte:cno si isarebbe ireso
oOlnto che .re sue risposte ~ senza Dffesa,

ma lo debbo dire ~ sono umoristiche (è il
minimo che Siipossa dire) e !false perchè non
corrispondono alla realtà dei fatti. Questo è
un complimento che faccio al Governo perchè
se fosserO' vere credo che il Governo non
dorvrebbe aspettare cinque minuti per dare
le dimissioni in quanto oonvessa davanti all-
l'Aula del SenatO' di avere organi d: polizia
incapaci, inetti e ,non in grado di 'mantenere

l'ordine pubblico di fronte alla distdbuZJi:one
di al1cuni vO'lantini a Venezia, mentre i cO'mizi
avrebbero dovutO' esseI1e tenuti a San DO'nà
di Piave, a Jesolo e a MiranO'.

OnO'revole Sottosegretario per !'internO',
oomplimenti: lei confessa cO'sì che dopo 30
anni di potere, che avete voi della Democrazia
cristiana, siete arrivati al punto di ammettere
la vostira incapacità di maJntenere l'ordine
pubblico di frO'nte ad un manifesto, ad un
ordine del gi0'rnD, a dei volantini. E che cosa
aspettate ad andarvene? Del restO' non sO'no
io che lo chiedo, ma se 110'sta chiedendJ
tuttO' il pO'pOllo italian0'. La vos!t,ra inettitu-
dine è ormai rilervata dalla stampa italiana
e internazionale, da tutto ill ,mO'ndo, e voi
stessi lo c0'nfessate. C'è un oomizio di un

vice segretari0' di un partito, deputato, a
San Donà di Piave, dove dal 1945 ad oggi
non è accaduto nessun incidente nonO'stante
gli infiniti e numerO'si cO'mizi che abbiamO'
tenuto; c'è un comizio del PI1esidente del
Gruppo del Senato a Jesolo, dove da 30 anni
a questa parte n0'n è mai accaduto nulla
n0'nostante le decine e centinaia di oomizi
che abbiamo sempre effettuato. N0'n siOlo ma
aggiungo che proprio il 16 a,prUe 1973, due
giorni dopo i ,luttuosi e deprecahili fatti di
Milano, tenemmO' una pubblica manifestazio-
ne a Jes0'lo, e non avvenne nulla; ora invece
ci sonO' giovani nO'n identificati che distribui-
scono volantini, c'è un manifesto che vienle
affisso a S. DO'nà e tuttO' ciò è consideratiO
periooloso per l'ordine pubbliciO, quindi il
divieto! CO'mplimenti; figuriamoci aHom se
siete in grado di combattere la delinquenza,
arrestare i rapinat0'ri, i sequestratori di per-
sona quando non siete .capaci di tutelare
l'ovdj,ne pubblico di fronte aHa distribuzione
di v0'lantini!

Poi i fatti non sono esatti perchè il sin-

dao0' di S. Donà di Piave, demooListiano
(ogni tanto si trDva anche qualche democri-
stiano onesto D che perlomeno abbia del
cO'raggiO') aVleva concesso l'usiO della piazza
e non a,veva sUlbìto i'imposizione dei cosid~
detti gruppi unita,ri antifasdS!ti che non si
sa bene cosa siano. ,È stata :la questura ad
intervenire, non il sindaco che si è invece
mmmaricato con i locali dirigenti e con la
federazione Movimento sociale Haliano-De-
stra nazione per questo fatto; perchè ne'l Ve-
neto ~ non voglio offendere le a<ltre regio-
ILi ~ si è persone ,civil!; anche se si è av-
versari politici, si ha quel fair-play che in
molti alltri !posti viene 1, mancare. Le au-
'tO'rità comunali, il sindacO' e la giunta si
sono rammaricati, quindi stavolta è stata
,l'autorità l0'cale che è stata esposta al ludi-
brio te aHa brutta figura di fronte aHa citta-
dinanza, per una posizione deMa questuva
di Venezia che a sua vO!lta ovviamente ob be-
diva a dil'ettive del MinisterO' dell'interno.
Poi vi chiedete come facciamo ad aumentare

i voti: grazie, ce li vegalate VDi pelrchè l'opi-
nione pubblica è sensibile alle sDperchierie,
ai soprusi che da qualche temp0' a questa
parte vengono pO'sti in atta ai n0'stri danni.
Infatti il diviet0' non è sO!lo a S. Donà di
PiaV1e e a J.esO'IO',ma in tutta I tailia, quindi
avete paura che nO'i pa:rrliamO' perrchè avete
paura deU'esposizione dei nostri prO'grammi,
avete paura delle denunce che faredamo del'le
vostne malefatte; se andassimO' nelle piazze
a dire sci0'cchezze, avreste tuttO' il piacere
che noi parlassimo!

Così intendete la dem0'crazia? Così auto-
rizzate col0'ro che sono vittime di questi so-
prusi a reagirre con altri mezzi che non sono

qudIi previsti daUa C0'stituzione. L'hO' già

detto altre v0'he, la libertà è rispettiO della
libertà degli altri, la libertà è come una par-

tita a carte in cui si osservaniO delle regole
di correttezza; se uno bara, l'altro ha diritto,

come nei film western, a tirar fU0'ri la pistola
e a sparare. Volete portare l'Halia a questo
punto? Lo state facend0' ma Ila responsabili-

tà sarà vostra, es:elusivamente vostra perchè
non si può parlaJ1e di democrazia quando

n0'n si tutelano, quando si violano i diDitti
fondamentali che la Carta çostituzionale ~ipO-
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ne <aga'ranzia dei cittadini e dei gruppi poJi~
tici.

Ancora più umoristica è ,pO'ila risposta per
quanto riguarda Mirano: qui si trattava di
un 'locale chiuso, di un teatro. A Mirano non è
ilnai suocesso assolutamente nulla e i rparti~
giani dove furono fucilati? Nel teartro? Se
questo fatto deprecabile è avvenuto, sarà av~
venuto in qualche piazza ,fuori. È [arse da ri~
tenere che in tutti i luoghi dorve c'è stata la
guerra :civile, ancora oggi, a distanza di 30~31
anni, i partiti politici non possano parlare?
Ne consegue che non solo sOlno complevamen~
te insoddisfatto, ma lo sono con ila coscienza
chiara, cristallina di chi ha fatto sempJ1e il
praprio dovere, anche in politica. Devo per~
ciò dirvi che vi state oopI1endo di ridicoLo,
che mancate di senso dell'umOlrismO' e che
confessate la vostra inettitudine ed 1ncapa~
dtà; quindi dovreste allmeno sentine la re~
sponsabilità morale di non oontinuare a go~
vernare un paeSle che di un governa ha bi~
sagno mentl1e vai un governo mOln siete in
grado di esprimerlo.

P RES I D E N T E. Segue una interro~
gazione dei senatori Bruni e Bianchi. Se ne
dia lettura.

A R E N A, SegJ1etario:

BRUNI, BIANCHI. ~ Al Ministro dell'in~
terno. ~ Per sapere qua,li pr,ecise misure
intende adottare pier far eessaJ1e, nelLa città
di Pesaro e nella provincia, lIe CJ1esoenti pro-
vocazioni fasciste che si sono estrinsecate,
ka l'altro, con l'aggressione compiuta da
noti militanti del MSI contm liberi cittadini
che, nella centralissima Via Brail!ca, rifiuta~
vano il loro materiale di propaganda.

Premesso che gH aggressori, armati di ca~
tene, spranghe di fer:1'O e oaltel:li, di fronte
alla decisaJ1eaziane dei cittadini, si sono
rifugiati nel,la sede del MSI, si chiede di co~
nasoeI1e per qua1i ragioni si siano lasciate
trascorrere altre 3 OIl1eprima di prooedere
aUa perquisizione della sede e per1chè un
fascista, armato di un lungo cOllteUO', nella
giornata successiva, sia potuto entra're nel~
la sede del MSI senza che gli agenti in ser~
vizio avessero nuna da eccepire.

Da mesi a Pesaro, a Fanoe ad Urbina cit-
tadini antifascisti e amministmtorì pubblici
ricevono lettere minatorie oan minacce di

mO'l'te, mentTIe quartieri del ,oentJ1a di Pesaro,
a poche decine di metd dalla Questura e
dalla caserma dei car'abinileri, venganO' im-

brattati can scritte sediziose, senza che mai
ne siano identificati gli autori. Talli provoca-
ziani si sono sussleguite dal ,luglio fino aLla
aggressione di oggi, 11 dioembre 1974.

Gli interroganti chiedono, pertanto, di co~
nascere se, in rapporto a tale clima, susoet~
tibile di svi,luppi perioolosi, non si intenda
indagare sulle eventuali connivenzie, senza le
quali è impensabi!le che noti piochiatori, co-
nosciuti per nome e cognome, possano agire
indisturbati per tanto tempo.

(3 ~ 1391)

P RES I D E N T E. I:l Governo ha fa~
oOlltà di rispondere a questa interrogazione.

S C A R D A C C J ,Q N E, Sottasegre~
taria di Stato per l'interiw. Verso le ore
19 del 10 dicembre soorso, a Pesaro, al-
cuni estremisti di destm, fra i quali Ga~
bride Limido e Giuseppe Squadrini, men-
tre distribuivano volantini di propaganda
in via Branca, Vlenivano a div,erbio corn
due giovani del>la sinistra extrapacr-lamenta~
re, Roberto Bernardini e Marco Cardinal],
che avrebbero tentato di str3iPpare i volan-
tini; reagendo con violenza, ,il Umido e 10
Squadrini carpivano il primo degLi avve:'~
sari con una catena di ferro di bicidetta
e l'aIuro con una bottigHa, 'provocando loro
lesioni guadbili in tre giorni; gli aggressori
si davano, quindi, aMa £uga, rifugiandosi nel-
~a sede provinciale del MSI~DN, situata nel-
la vicina via AlmeIiici.

Poohi minuti dopo, si radunavano sul po~
sto folti gruppi di giovani, che tentavano
di assalke la predetta sede, presidiata dalle
forze dell'ordine, dirette personalmente dal
questO'1re, le quaU riuscivano a' 'respinger,e j

manifestanti e a ristabilire, dopo qualohe
tempo. il pieno control,lo della situazione.

A seguito di immediate indagini, il giorno
successivo, sono stati denunciati all'autorità
giudiziaria quattro attivisti delle orgailliizza-
zioni giovanili del MSI-Destra nazionale,e
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precisamente: Giuseppe Squadrini, Gab:de~
le Limido, Massimo Aureli, Enzo Bonci, re~
sponsabili, i primi due di lesioni in danno
di Marco Cardinali e Roberto Bernardini,
e tutti e quattro di porto abusivo in luogo
pubbLico di ar:ma impropria; l'Aurelie il
Bonci, infatti, furono sorpresi in possesso,
:rispettivamente, di un randello e di unachia~
ve inglese.

Per quanto :dgu<IJrda la perquisizione del~
la sede del MSI,Destra nazionale, si p:recisa
che essa venne proposta al sostituto procu-
ratore della Repubblica non appena lo con~
sentirono le condizioni dell'ordine pubblico,
che per qualche ora richiesero nmpegno
diretto e tatale delle :forze di polizia. L'au-
torizzazione venne concessa in un primo
tempo oralmente, ma iÌl segretario provin-
ciale ed altri esponenti del MSI, presenti
in sede, non consentirono !'ingresso della
forza pubblica, senza aver prima preso vi-
sione dell'autorizzazione scritta. Il magistra-
to, ritenuta valida l'obie:zjione, sulla base
di un sommario rapporto di un funzionario
di pubblica sicurezza presoote sul luogo de-
gli incidenti, autorizzava per iscritto la per-
qruisizione.

Le vicende descritte comportarono neces-
sariamente un certo bsso di tempo nel com-
pimento dell'operazione, senza che peraltro
ne potesse comunque essere pregiudicato lo
esito, percnè, qualsiasi !persona fosse uscita
dalla sede del MSI-Destra nazionale, sarebbe
stata preventivamente controllata dalla for-
za pubblica.

Si sQggiunge che, ill mattino successivo,
personale della questura eseguì altra perqui-
sizione nei ,locali dello stesso stabile, rin-
venendo e sequestrando tre randelli e un
bastone.

Circa l'altro episadio cui si riferiscono
gli onorevoli interroganti, si :precisa che è
stato identificato e deferito all'autorità giu-
diziario., per minaccia, in base ad una de-
nuncia sporta agli organi di pubblica sicu-
rezza da due giovani, che ,lo avevano avvici-
nato presso la stazione feJ:lrovi3iJ:lianel po-
meriggio dell'Il dicembre, lo studente Fa~
brizio Di Girolamo, simpatizzate del MSI-
Destra nazionale, il quale, intimorito dal-

l'atteggiamento dei predf.'tti, avrebbe estrat~
to un coltello a serramanico, fuggendo poi
verso il cent'l'a cittadino.

Si ritiene che egli si sia rifugiato nel vi-
cino istituto «Leonardo da Vinci », da lui
fl:r:equentato e non, come asserito nell'inter~
rogazione, nella sede del MSI-DN, in quanto
le forze dell'ordine che vigilavano detta sede
non notarono il Di Girolamo nè, dalle infor-
mazioni assunte, è emersa tale circostanza.

Per quanto conoerne le lettere minatorie
ricevute nella primavera-estate del 1974 da
cittadini antifascisti a Pesaro, Fano e Urbi-
no,si fa presente che !'invio delle stesse va
inquadrato nel clima intimidatorio, instau-
rato da gruppi clandestini di estrema destra,
dopo 10 scioglimento del movimento politico
« Ordine Nuovo ».

Nel corso di indagini svolte, fu inviata al-
l'autorità giudiziaria, con rapporto del 9
giugno scorso, copia fotografica di un mani-
festo manoscritto, affissa nella bacheca del
MSI-DN d<IJIcitato attivista Gabriele Umido
e i cui caratteri a stampatello presentavano
quakhe analogia con quelli di una lettera
minatoria inviata, qualche giorno prima, al
quotidiano « Il Resto del Carlino », da parte
di «Ordine Nero - Anno Zero - Sezione J.
St'mcher, Pesaro ». Nella circostanza fu pure
perqui,sita, senza esito, la sede della federa~
zione provinciale del MSI-DN.

Soggiungo, inoltre, che, negli ultimi tem-
pi, si è registrata, sempre a Pesaro, un'in-
tensificazione delle scritte abusive, tracciate
nottetempo da giovani attivisti, sia della
estrema destra che della sinistra extrapar-
lamentare, e che, nei tempi più brevi, si è

l provveduto, di volta in volta, a mezzo degli
organi competenti, alla cancellazione delle
stesse.

È, peraltro, da rilevare che l'aumento del-
,le scritte neofasdste e dell'attivismo in ge-

nere dell'estrema destra ha coinciso con l'ar-
riva nella città, nella primavera del 1974,
del citato Umido, impiegato presso la fede.
razione provinciale del MSI-DN. Lo stesso
è stato più volte al centro di incidenti con
avversari politici dell'estrema sinistra a'
Urbina, al tempo in cui frequentava quella
università, ed ha a carico diversi procedi-
menti penali.
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Del tutto aliene da qualsiasi indulgenza e
tanto meno da «eventuali connivenze », le
forze di polizia, pienamente all'altezza del
proprio oompito di tutela dell'ordine pub~
blico, esercitano la più rigorosa vigilanza e
non trascurano di acquisire ogni elemento
atto a provare eventuali responsabilità, an~
che nei segnalati episodi di intimidazione
epistolare, verificati si nella provincia, come
in qualsiasi altra azione teppistica o provo~
cataria.

BRUNI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B RUN I. Onorevole President,e, ono-
revole SottosegreN"xio, ringrazio per la ri~
sposta, tutto sommato dettagliata e abbastan~
za precisa, in riferimento alle questioni solle-
vate dalla nostra interrogazione. Debbo solo
faDe una precisazione che cmdo va,lga non
solo per H caso denlillcÌato dell'episodio di
Pesar o, ma in generale per numerose altre
circostanze che sono oggetto di c:mnaca quo~
tidiana; anche stamane si legge sui giornali
che un giovanle prete operaia è stato accol-
tellato a l\lJ:iilano.

Onorevole Sottosegretario, riconosco che
nella ricostruzione che ha fatto degli episodi
vi sono eLementi di dettaglio e particolari
che sano molto lesatti. C'è so,lo un problema
che va tlenuto presente: qui non ci siamo
trovati di fronte ad un dÌ\l1erbio tra il grup-
po degli attivisti del Movimento sociale e

i giovani extra-parLamentari. Vuole iil casa
che la, sera pr1ecedente all'episodio drenun~
dato questi giovani del Mavimenta sociaJe
fermasserO' me personalmente all'O scap'O di
consegnarmi del materiale di propaganda,
un opuscolo intitolato «La sfida» (sfida al
comunismo). Ho rifiutaJto conosoendoli am-
che personalmernte. Ora, salo il senso di re-
spO'nsabilità ha evitato che, di fmnte al di-
leggio e ai gesti di prepotlenza per chi rifiuta
il materiale di propaganda, si arrivasse al
diverbio e poi a qUlello che segue il diVlerbio.
Ma già. da quella sera intuii, e avvertii anche
le 8.utorità, che n sarebbe nata sicuramente
una rissa. Un conto è un diritto teo:dcamente
intesa di diffondere materiale di ipmpaganda

le un cDnto è l'obbIigo che cast'Oro fanno al
cittadino di leggerlo oppure di non strappar-
Jo. Pesaro è una città fortemente antifasd~
sta, democratica; e siamo orgogliosi di affer-
mare che gli atti di violenza, anche tra Le
opposte fazioni sono rarissimi nella stO'ria
trentennale di questa città. E l'aggmssione
di quella sera fu premeditata proprio in rap~
porto a,l rilfiuto che la popolazione bceva
nell'ma di punta del passeggio in una citta~
dina che si attraversa in dieci minuti.

Circa le altre notizile che lei mi ha fornito
in risposta alla intevrogazione, ne pr!endo
atto, oome prendo atto anche del fatto che
questo responsabile, il Limi do, famoso da
noi, è in attesa di prooedimenti giudizi ari
per altri reati compiuti. Nel,la mia interro-
gazione, onorevole SottosegI1etaria, ho sol~
levato il pI10blema delle eventuali conniven~
ze, ma intendo fare una p'J:1ec:isazione. NO'i
non abbiamo dubbi drca Ila fie:ffi1!ezzacon cui
nella nostra provincia ,le autO'rità pveposte
alla tutela dell'ordine pubblico combattono
le forme più esasperate di lotta politica.
Il questoJ:1e, H comandante dell'arma dei ca~
rabinieri, il prefetto riteniamo abbiano com~
piuto sempre i1loro dov,ere.

Qualche dubbio, mi sia consentito dido,
sulla base dell'esperienza lo abbiamO' qUan~
do arriviamo a qualche quadro intermedio.
Noi abbiamo esposto la questione con una
delegazione ufficiale, presenti i partiti dell'ar-
co Icostituzionale, anche al prefetto deHa no~
stra città. Quando un ufficiale che è Iprelpo~
sto alla tutela dell'ordine pubblico, di fronte
aM'indignazione della gente ~ non c'è stata

alcun tentativO' di assalto alla sede del Mo-
vimento sociale, su questo non vi sono dubbi,
perchè da noi si sa bene che le oose devono
andare in un'altra maniera; il pubblico era
lì perchè si ¥o]eva che colO'ro che avevanO'
usato le catene e lie bottiglie venissero rico-
nosciuti e possibi,lmentle denunciati ~ si per~
mette di dire ~ e badi che io non nego H
diritto a chicchessia, sia pure un ufficiale,
di 'esprimeI1e le sue idee politiche, ma pos~
sibilmente in una sede diversa da un assem~
bram;:mto in cui c'è gente un po' eccitata ~

che l,e bombe in Italia :Ie mettono i s:ervizi
segreti dei paesi socialisti, allora dico che
non si rende un grande servizio all'ordine
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pubblico e si dà i,l via ad una discussione
che tutto sommato non serve neanche a chi
pronuncia queste cose.

N E N C ION I. Si l1ende un serviziO'
aHa V'erità!

B RUN I. Questa è \la sua apinione! Ma
lei sa benissimo, come ,la so io, da <:hi ven~
gono e chi esprime qUleste tesi, da chi sOlno
pubblicaiJe le da chi sono espresse; anzi, il
fatta che 'lei parli dice appunto in che dire-
zione cammina oerto modo di ragionare.

Per questi motilVi mi dichiam parzialmente
soddisfatto della risposta dell'onorevole Sot-
tosegretario, con la raccomandazione che for-
se un attento esamedi queste situazioni mar-
ginali può contribuire a mantenere a ,Pesato
quell'ordine che tutti auspichiamo.

P RES I D E N T E. Segue un'interro.
gazione del senatore Nencioni le di ailtri se-
natori. Se ne dia Jettura.

A R E N A, Segretario:

NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA,
BONINO, CAPUA, DE FAZIO, DE SANCTIS,
DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRANCO,
GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,
MAJORANA, MARIANI, PECORINO, PEPE,
PISANO, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI
NANNINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell'interno. ~ Con
riferimentO':

a'u'ignobi:le le teroce aggressione, a Mi-
lano, all'ona]1evole Bollati, appartenente al
GruppO' parlamenta]1e del MSI-Destra nazia.
naIe, avvenuta suHa porta di casa, in circo-
stanze che rico.rdano. tanto da vicino l'istin-
to bestialle di certi episodi intrisi deHa più
abietta criminalità;

al oarattere sohiettamente politico che
ha caratterizzato l'agguato e che smentisce
la discriminazione politica della violenza,

gli intervoganti chiedono di conoscere se
siano state esperite indagini e quale risu!l-
tato abbiano dato. Chiedono, inoltre, quaili
pro.vvedimenti siano stati presi per riporta-
re la città di Milano ad uno stata di almeno

appa:rente normaJità o se, ancora una volta,
siano. state date dispasizioni per mantenere
alle sinis'tre extrapadamentari le non, scate-
nate dall'odia di classe le dalla teroda ideo~
Logica, ,la coscienza deLl'impunità.

(3 - 1460)

P RES I D E N T E. U Gaverno ha fa
coltà di risponder,e a questa int,errogazione.

S C A R D A C C IO N E. Sottosegreta-
rio di Stato per !'interno. Devo, anzitutto,
rinnovare in Senato, con il vivo augurio.
aLI'anorevole Bollati per una pranta guari-
gione, le espressioni del rammarico e della
ripravazione del Governa per il'aggressione
da lui subita, delle quali si è già tatto in"
terprete aLla Camera dei deputati il Ministro
dell'interno.

La dinamica dei fatti è queLla esposta dal
Ministro nell'altro ramo del Parlamento.

Versa le Ol'e 19,30 del 21 gennaio, l'onore-
vole Bo.llati, ment:r~e si didgeva a piedi ver-
so la propria abitazione sita in v:iale Molis~
3 Milano, dopa aver pareheggiato l'autorvet~
tura in una vicina autorimessa, veniva ag-
gredita impmvvisamente e colpito violente-
mente con corpi iContundenti da sconosciuti,
che subito dopo si davano. alla £uga. Soc-
cO'rso ed accompagnato all'Ospedale palicli-
nico, 1'onorevole Bollati veniva ricoverato
per « trauma .cranico, ferite ,lacero-.contuse
al cuoio capelluto, trauma dorsale, £rattu-
ra del metacarpa, nonooè della primae se-
conda falange della mano destra}} ed er.l
giudicata guaribile in tl'enta giorni, salvo
complicazio.ni.

Secondo l'indicazione di un testimone,
confermata dallo stesso parlamentare, gli
aggressore sarebbero stati cinque; l'ono-
revole Bollati ha fornito, peraltro, solo al~
cune vaghe indicazioni nei .con£ronti di un
giovane, che si è detto capace di dconosce~
re ove potesse riveder lo. Ha dichiarato, al-
tresì, in modo veramente abiettivo, di non
essere in grado di fare illazioni in ordine
all'aggressione di cui è rimasto v,ilttima.

Le indagini, immediatamente iniziate, pro-
seguono sotto la direzione dell'autorità giu-
diziada, attivissime e can la massima scrupo~
losità; e si può ritenere che !'impegno con
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cui vengono condotte possaa:l più presto
consentire l'individuazione dei responsabili
e del movente dell'atto criminoso.

Mentre, quindi, al momento si deve man-
tenere il più rigoroso riserbo sugLi sviluppi
delle indagini, sono del tutto gratuite, e
quindi da respingere decisamente, le assur-
de insinuazioni contenute nell'ultima parte
dell'interrogazjione sul comportamento delle
forze di polizia, che nè a Milano nè ahrove
possono essere soggetto di censura per in-
concepibili omissioni o tolleranze verso
chiunque si :renda responsabile di aziorui il-
legali.

A Milano, in particolare, dò è reso evi-
dente dal rilevante numero di persone de-
nunciate, molte delle quali in stato di arresto
e con puntuali e documentate imputazioni;
persone che militano anche in quei gruppi
extraparlamentari che, secondo gli onorevoli
interroganti, godrebbero di una inammissi-
bile impunità.

Resta iÌl fatto che simili azionicli brutale
violenza assumono ~ come ha già sotto-
lineato il Minist,ro alla Camera ~ unarile-

vanza di particolare gravità e turbano pro-
fondamente ,la coscienza democratica, spe-
cie quando siano perpetrate ai danni di un
mf.mbro del Parlamento, 'rappresentante del
popolo, la cui attività deve potersi libera-
mente esplicare nell'interesse della comuni-
tà nazionale.

Ma, anche al di là deH"cpisodio oriminoso
di cui si 'Pavla, ogni forma di intoJlerauza po-
litica, ogni aHentato alla padfica oonvivenza
e al civile progresso del paese oontinueranno
ad essere perseguiti con intransingente fer-
mezza dal Governo, il cui impegno in tali
sensi è stato più volte ribadito amehe in
Senato.

SelCondo queslta linea di fel'mezza non sa-
ranno quindi tollerate possibili ,forme di rea-
zione, di cui v'è eco in affermazioni di un
parlamentare inter'rogante alla CamelTa.

Desidero dichiarare che i:lGoverno è pron-
to ad intervenire con tutti i mezzi, impegnan-
do le forze di polizia, allle quaJi va H 'fico-
nosci:mento della nazione per l'opera meri.
tOlriache svolgono, opera che proprio in que-
Siti ultimi tempi si sta dimostrando sempre
piùefficaoe.

Il Governo è impegnato a potenziare al
massimo taH forze di polizia, sia valorizzan-
do gli uomini sia dando a ciascuno dei suoi
componenti quella dignità e quel pms,tigio
che ad essi compete poichè tutori delila liber-
tà di ogni dttadino.

Nel di:chiaraTe e confermare, in proposito,
quanto già dkhialrato dal Minist,ro dell'inte['-
110 all'altro ramo del Parlamento, desidero
sot1tolineare -ahe, prOlprio per poter far fron-
te nel modo più efficace alle esigenze di
una incisiva pre¥enzione di ogni forma di
criminalità, il Governo ha chiesto e, oOlme
è noto, ottenuto 'la procedura di UJ1genza per
:iJIdisegno di legge n. 1873, con il quale viene
adottata una nuovlae più rigorosa di'sciplina
sul convrollo delle armi, ,delle munizioni e
degli esplosivi.

NENCIONI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. nIustr!e Presidente,
onorevoli colleghi, debbo prima di tutto re-
spingere le lacrime di oOCloodrillo del Sotto.
segretario. Le :respingo nel modo più sdegna-
to, perchè Ila situazione che si è venuta a
creare, malgrado le menzogne che sono sta~
te dette in quest' Aula questa mattina, è con-
seguenza diretta ~ emi assumo la I1espon-
sabilità mamIe, politica e giuridico-penaLe
al di fuori della mia ,funzione di paTlamentare

~ dell'azione svolta dal minist'TO Taviani~,

denunciata in quest'Aula, che, contrariamen-
te a quanto, in modo menzognero, ha espo-
sto il Sottosegretario, aveva riunito questi)-
ri, prefetti al Viminale dando Iprecise diS[)o-
sizioni sulle dis,criminazioni in materia di
polizia giudiziaIiia. E so anche che qualch~
questore e quaLche prefetto ha vivamente
protestato, affermandoc:he ,gli agenti e uffi-
ciali di ,polizia giudiziaria dovevano fa're il
loro dovere e nOn seguire (gli ol1dini di un
ministro, per la sua azione ed i suoi intendi-
menti indegno della posizione che ricopriva
e ddle ,funzioni che eserdtava.

Ho fatto questa premessa perrespingeJ1e
le insinuazioni che sono apparse !Chiare. Con-
dividiamo l'elogio per quanto riguarda gli
agenti dell'ordine, ma non per quanto riguar-
da i ministri e i dilrigenti, che hanno de-
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gradato questo nostro paese ad una palestra
rissasa, nel:la quale alcuni elementi possano
scatenal1e la violenza c:dminalle e poHtica
fino all'aggressione ville di un parlamentare;
se non è morto, senatore Scardacci'One, Io
si deve a coraggiosi cittadini che sono usdti
da un garage e ad un cane che abbaiava
furiosamente, circostanze che hanno Datto
scappare i cinque oriminali che infierivano
oontro J'onorevole Bollati, a terra con la ma-
no destra spappalata e con un trauma crar
nica. EUa non ha detto che è stata ripetu-
tamente colpito con un pesante pesta-carne!
La reticenza non minimizza il fatto e tanto-
meno le conseguenze.

Detto questo, debbo daire una giustifica-
zione di questo mio atteggiamentO', ndl'appa-
venza aggressivo, perchè non sono nè un
esaltato, nè un pazzo. S:)no prima di tutt.:>
una persona che ha il certificato penale pu-
<lito, e ho 64 anni. Sono passato cioè attra-
verso tutto l'arco della mia vita, agendo nel
rigoroso rispetto della legge. In secondo luo-
go mi onoro di appartenel1e al Movimento
sociale iltaliano-Destra nazionale che non ha,
come partito, dietro le proprie spalle, mal-
grado le campagne denigratorie ed i diSlegni
eversivi che non escludono il governo, fatti
di cui debba rispondere alla giustizia puni-
tiva del nostvo paese, ma che ha Slempre
agito apertamente e oon piena legittimità e
in Pal1lamento e nel paese, malgrado l'arti-
ficiaso clima che è stato instaurato. La ri-
sposta che è stata data alLe intleI~rogazioni
del senatore Lanfrè ne sono una squallida
e ignobile pl1Ova.

Desidero metteve in rilievo una cosa, e :la
denuncio aI Parlamento e a;ll'opinione pub-
blica. L'onorevole Ballati è in un letto di
ospedale con un trauma cranico (lasciamo
stare lo spappolamento delila mano destra
e le altre gravi ferite). Il professor Manes
non ha ancora sciolto la riserva. E non è
vera che abbia dato una pr'Ognosi di trenta
gio:mi. La prognosi è di 50 giorni: il Mini-
stero potnebbe I1ettificaI1e questo dato. I 50
giorni e la ,riserva non ancara sd'Olta dicono
le condiziani in cui l'onOJ:1evole Bollati si
trova. Ma volete la riprova della malafede
politica? Il giornale « Avanti! », tutore degli
rextrapadamentari di sinistlfa di ogni tinta,
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cioè di delinquenti comuni politicamente
strumentalizzati che in un palese sedo sa-
vebbero tutti nelle patr.ie gallere se n'On go-
dessero dell'impunità di cui ho parlato nella
mia interrogaziane, 1',«Avanti! », malgrado lè
parole di deprecazione del sindéIJco di Milano
Aniasi, s'Ocialista, non si è degnato nè nel-
,l'edizione di ieri nè IneU'edizione di oggi di
pubblicare una riga suWepisodio.

Questo è un segno manifresto della volontà
politica diretta ad istigare alla violenza,
« levatrice di storia» secondo H verbo mar-
xista. I socialisti sono complici, arltrimenti
élNI1ebbero, sia pure farisaicamente, pubbli~
cato la natizia di un parlamentare che viene
aggredito suLla porta di casa per ucciderlo
,s,e alcune ciroostanze non ~osse]1o interve-

nute. Ebbene, non si è mosso nessuno; nè il
presidente della Camera Pertini, nè la P'resi-
denza del Senato hannO' ritenuto, immedia-
tamente, di intervenine. Se il fatto fosse
successa ad un quallsiasi paIìlamentare della
sinistra, su tutti i giornali, dal « Corriere del-
la Sera» all'« Unità », attraverso il'« Avanti! l>,
« ,Manifesto », « Lotta continua », « Stella Ros-
sa », avremmo vlisto nove colonne, fotografie,
appelli. Per settimane intere avremmo subìto
la lettura di pesanti calunnie. Già questa
mattina, per un « prete operaio» che ha ri-
cevuto una coltellata in via BronZletti a Mi-
lano, episodio d'eiprecabile e criminaso, si
parla di un'aglgressione da parte di dementi
della destra q:uando nessun elemento viene
a confortare questa tesi, ormai consueta e ta-
le da essere degradata ad un luogo comune.
È vergognoso ed int'Ollerabi,Le dover subive
calunnie da parte di tutti: qualunque cosa
succeda, la si attribuisce al Movimento socia-
le-Destra nazianale! Non 10 didamo per vitti-
mismo perchè abbiamo la forza di sopravvi-
venza, la nostra forza politica, ill nostro se-
guito palitico, malgrado l'azione martellante,
falsa, bugiarda, incosciente che è scaturita

anche dalle dichiara,zioni dei procuratori ge-

nerali per l'.inaugurazione dell'anno giudi-
ziario nelle varie sedi ed alila SupI1ema Corte.
E la magistratura non può niente quando la
polizia gi'Udiziaria si prostituisce agli ordini

del Ministro dell'interno, quando, 'Onorevoli
oo11eghi, è diventata una ~pamla d'ordine
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quella di vedere l'assO' o di vedeve nero se-
condo che valga ila cranaca.

Alcuni procuratori generali hanno fatto
presente questa aberrante situazione; noi
l'abbiamo denunciata in ogni sede, e in que-
sta Aula ripetutamente, come un'offesa del-
la verità. Non vogliamo rispondere di azio~
ni altrui, attribuiteci per ragioni di bassa cu-
cina elettorale.

Ho detto neoentementee ripeto: volete
i nesponsabili di tutto questo? DelLe bombe,
degli agguati, dei tentativi di strage, delle
stragi? Ebbene, scavate vicino, manzoniana-
mente, a'l Governo e lasciate che la Destra na-
zionale viva la sua '\\ita politica, la sua giOTna-
La politica rispondendo dei 'propri atti pali-
tici e della propria aziane.

Questa è la ,realtà! Quando i,l Sottosegre-
tario afferma che, fatta una perquisizione
in una sede del Movimento sociale, « è stato
trovato un bastone », vera,mente non sente
il ridicolo, il graffiànte ridicolo di dire eon
serietà queste cose in Parlamento? Vi coprite
di ridicolo e non vie ne accorgete perchè
siete immersi nel fango della menzogna.
VeBgognatevi! L'episadio Bollati vi jmprime
le stigmate nel,la responsabilità politica, ma
vi imprime il marchio di infamia nella vo-
stra responsabilità mom1e!

P RES I D E N T E. Segue un'inteno-
Igazione del senatone Vali tutti. Se ne dia
lettura.

A R E N A, Segretario:

VALITUTTI. ~ Al Ministro dell'interno.
~. Per sapere se non 'ritenga, inammissibile

il compartamento delle autorità di pubblica
sicurezza in Roma, le qU8Jli, pur avendo ap-
pI1eso dalla stampa che gruppi extra-parla-

mentari, in 'Oocasione della visita di Kissin-
ger nella Capitale ital:Dana, avrebbero com-

piuto atti di violenza e di sabotaggio oontro
società ed istituziani americane, hanno omes-

so di dare disposizioni per la protezione
del giornale «Daily Amerioan» di cui gli
aggressori hannO' pO'tuta tranqui,lilamente de~
vastaI1e la r,edazi011le.

(3 - 1351)

P RES I D E N T E Questa interro-
gazione, stante l'assenza del presentatore, è
decaduta.

Segue un'interrogazione del senatone Mur-
mura. Se ne dia ,l,ettul1a.

A R E N A, Segretario:

MURMURA. ~ Al Ministro del commercio

con l' estero. ~ Per essere informato ~ ove

risultinO' fondate le notizie da tempo drc'O-
lanti circa abusive intmduzioni di carne bo~

vina nel tierritorio italiano ~ sui provv'edi-

menti che si intendono adottaI1e onde evita-
re il reiterarsi di dette situazioni e per sapere
a chi debbono farsi risailire lIe relative even-
tuali resp'Onsabilità.

(3-1296)

P RES I D E N T E. Questa interroga-
zione, stante l'assenza del presentatore, è
decaduta.

Lo svolgimento delle interrogazioni è esau-
rito.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invit'O il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

A R E N A, Segretario:

FERRALASCO, ZUCCALÀ. ~ Al Pl'esiden-

te del Consiglio dei minist,ri ed ai Ministri
delle partecipazioni statali e del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Il 20 dicembre 1974
è avvenuta la vendita della testata del quo-
tidiano «Il Globo »all'insaiPuta della dire-
z;ione, della redazione, degli impiegati e dei
paligrafici, proprio nel momento :in CUlil'in-
tera categoria giornalistica it,aliana rivendi-
cava il di,ritto di essere informata preventi-
vamente dei trasferimenti di proprietà edi-
toriali.

Sull'argomento sono cÌ!I1colate e dI'colano
sulla stampa italiana notizie e voci dalle qua..
Ii discendono inquietanti interrogativi:

a) sul ruolo svolto dall'ENI, da più par-
ti lindi,oato come proprietario reélJle del quo-
tidiano e suo sostenitore finanzia'rio;
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b) sulle effettive possibilità finanziamie
del nuovo editme. 1a oui azienda editDI1iale
(SIGRED) non sarebbe in r<egDlacon il trat~
tamento 2conomicD del personale dipenden-
te e con il versamento dei cont~ibutd. assicu-
rativi;

c) sulle intenzioni del nUDVDeditore, al
quale viene attribuito i,l proposito di ridur~
re motevolmente il comitato di [redazione e
di trasferire la stampa del giornale, can con-
seguente crisd dello stabilimento tipografica
nel quale attualmente Siistampa il quotidia~
EO stesso e conseguente perdita del postO' di
lavoro per circa 100 persone.

A tali interJ1Ogativi, ai quali si unisoono
queUi pliù generali riguardamti ,la libertà di
stampa e le garanzie offerte ai giornalisti
italiani per poter svoLgere 1a loro opera con
obiettività ed indipendenza, si ohiede una
cortese ed urgente risposta.

(3 ~ 1468)

BONAZZI, BRANCA, ROSSI Dante, PAR~

RI, GALANTE GARRONE. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri. ~ Premesso che
la giusta Lotta dei giornalisti e dei tipografi
del giornale « Il Globo}) ha raggiunto ormai
le 3 settimane di durata, ma che nulla ancora
è stato fatto per sbloccare la vicenda relativa
alle notizie di oompravendita di detto gior~
naIe, gli interroganti chiedono di sapere se
il Governo non ritenga di dO've:r intervenire
immedia tamen te, dimOlstrando COIncretamen-
te di sapere e di voler OIpevare per la mora-
lizzaziOlne del settore dell'in:formazione, un
settore troppo spes,so oggetto di manovre
speculat1ive che nulla hanno a che [alre con
i[ pubblico interesse.

(3 - 1469)

ZUGNO. ~ Al Ministro della sanità. ~
Per conoscere quali urgenti provvedimenti
intenda adottare:

1) per rUl'gente erogazione alle varie
provincie dei fondi già stanziati e preanrnun-
dati dal suo Ministero per !il 1974 per il
pagamento degli indennizzi di Ilegge per gli
abbattimenti dei capi infetti. L'interrogante
rileva le graVii ripercussioni deHa sospensio~

ne degli indennizzi ai fini della lotta contro
la tubercolosi bovina: non solo ha fatto
diminuire gli abbattimenti dei capi infetti
(in provincia di Brescia si è passati dai 1.450
capi deLl'ottobre 1974, ai 429 del dikembre
1974), ma ha determinato scioperi di
veteiI"inari comunali, sospensioni di pro~e e
di controlli e scoraggiamenti da parte di
ag:dcoltori, che vedonO' vanificati uno sforzo
ed un sacrificio in attO' da quasi un de~
cennio;

2) per il <rifinanziamento, con a:lmeno al-
tri 60 miliardi di lire da spendere in 3 anni,
dal 1975 al 1977, della legge per la bonifica
sanitaria del bestiame. E noto che i fondi
stanziati finora dallo Stato sonO' pratica~
mente esauDiti ed un ,rital'do di rifinanzia-
mento annullerebbe in breve tempo il pre-
zioso e CDstOSOlavoro fatto dallo StMo e
dagli allevatori e seminerebbe nuovi danni
propriO' nel momento in cui anohe .l'Italia
sta allineandosi in tale settore agli altri Paesi
della CEE che hanno :reallizzato il risana-
mento da oltre 20 anni, mentre ,la situazione
italiana è la seguente:

a) tubercolosi: sono satta contrDHD
6.492.000 capi, pari al 90 per cento dei con-
trollabili; i capi indenni sono 5.078.000; l
capi infettiÌ sonO' ormai sol6 92.000, pari al-
1'1,4 per cento; già sono state dichiarate
indenni 54 prov,incie e molte altre, poi, se
i finanziamenti sono continuati con tempe-
stività, potranno essere dichiarate indenni,
con tasso, cioè, di infezione degli alleva-
menti inferiore aH'l per cento nei prossimi
mesi (ad esempio, Brescia potrà essere di-
chiarata lindenne entro il 1° semestre di que-
st'anno);

b) brucellos.i: sono sottocontroHo
1.818.000 capi, pari al 30 per cento dei con-
trollabili; sono stati già dichiarati indenni
ed ufficialmente idonei 1.299.000 capi; risul-
tano attualmente infetti 5.700 capi (pari allo
0,35 per cento);

3) per adeguare !'indennità di abbatti-

mento di capi Dvini e caprini ai nuov:i va-
lori di mercato, per cui sono diventate iIìri~
levanti le 4.000 Ure per ogni capo abbat-
tuto.
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L'interrogante rileva, infine, l'urgenza dei
provvedimenti suindicati, anche per ridare
fiducia agli allevatalli che :tanti saorifici han-
no fatto in tale campo e tante speranze
hanno riposto nella sanità del loro bestiame.

(3 - 1470)

PREMOLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per esseI1e informato se il Ministro

sia a conoscenza:
che lo sohema~tipa di normativa tecrnirn

dì attuazione dei piani particolareggiati pre-
disposto dal comune di Venezia non attribui-
sce al piano particolareggiato alcuni dei con-
tenuti stabiliti dall'articolo 13 della legge ur-
banistica 17 agosto 1942, n. 1150, e dal decre-
to del Presidente della Repubblica 20 settem-
bre 1973, n. 791, e che taLi contenuti (ad esem-
pio, indiv1duazione dei camparti, spazi pub-
blici da vill1colaJre o aoquisire) venganO' de-
mandati a ({ progetti di coaJ:1dill1amentO'»di
esolusiva competenza comunale e, quindi,
non soggetti all'appravaziOll1e deLta Regione,
prO'getti rehe, !peraltrO', non IsonO'previsti dalla
legicsllazione vtgernte ed impedisconO' che if
piano particolareggiata acquisti il carattere
di stmmento esecutiva del piano regolatore;

che, con delibera n. 309 del 22 febbrraiO'
1972, il Consiglio comunale di Venezia ha
adottato ill piana particolareggiato di ({ Arse-
na1e~Castello Est» nel quale Cigni soe1Lta at-
tuativa viene demandata ,ai citati ({ progetti
di oooJ1dinamento »;

che, in data 20 aprille 1972, i'l ComitatO'
regiol1Jale di controlla sugli atti degli Enti
locali, esaminando il piana particotLaregg1iata
di cui sorpra, ha fOTInullato alcuni riHevi di
ilLegittilIITità, in quanto tale piano non aveva
alcuna dei contenuti propri dei piaìI1i e1secu-
rivi e rimandava ogni sc~lta ai progetti di
cOOTdimalIDeil1TIo;

che la Cammissiane tecnica regionale ha
canfermato la validità di tali rilievi;

che la Giunta regionale ha invitato, quin-
di, l'Amministrazione comunale ad adegua-
re il cantenuta del piano ai rilievi farmula-
ti dalla Commissiane tecnica;

che il Consiglio comunale, nelle delibere
nn. 1288 e 1289 dell 30 di,oembre 1974, nolO
solo ha disatteso tali indi:oazioni per il pi'ana

particolareggi1ato di « AI'senale-Casltello Est »,
ma ha approvato tutti i piani paDticolareg-
giati del centro storico OOn le stesse i:llegi1t-
timità;

che la delibera assunta da[ ConsigHo co-
munale il 30 ottobre 1971, avente per oggetto
il secanda programma annuale d'intervento
per il restaura ed il risanamento conserva-
tiva del centro storica di Venezia, è, pari-
menti, in palese COlltraslta con ,la legge urba-
nistioa nazionale e con il decreto del Presi-
dente del:la Repubblica n. 791 e che, quindi,
è assalutamente HIegittima.

Si ch~ede, pertantO', se H Ministro nan ri-
tenga daveroso, una volta accertate l'esattez-
za e la gravità dei comportamenti dall'inter-
rogante denunciati, intervenire oon ogni ur-
genza, in tutte le sedi opportune, aHinchè
le \IIio1azioni di Legge sopraindioate non con-
segua:no illecita approvazione e non pregiu-
dichinO' inesorabilmente la stessa salvezza
dell'antica volto di Venezia, anche se, per
avventura, ,la manoata approvazione dei pia-
ni paI'ticolareggiati dovesse far ,traballare il
già ondeggiante castello di oarte del mini-
compromesso storico, ohe secondo malti è
stata eretta sull' esclusiva base degli interes-
si inseparabilli dei maggioQ'Ì contraenti.

(3 -1471)

I nterro gazioni
con richiesta di rispasta scritta

CIFARBLLI. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per sapere quaH provvedimenti
mtenda adottare rl Governo della Repubbli-
ca per il fatto che :i,lnuovo Stato ddla GU1-
nea~Bissau ha arbitrariamente esteso il li-
mite delle proprie aoque territa]1iali da 12
a 15.0 miglia ed ha fatto sapere che li na-
tanti trovati in pesca entro tali « aoqrue ter-
dtoriali » saranno sequestrati ed i loro equi-
paggi internati in campi di lavoro forzato,
perchè oons,iderati alla stregua di pirati.

L'interrogante sottalinea ohe tale arbitra-
rio provvedimento esclude ogm:ipossihi,le at-
tività dei motopesoherecci italiani, tradizio-
nalmente operanti ,in quella zona dell'Atlan-
tico, costruiti ed attrezzati per la sola pesca
dei gamberi, ohe va ,esercitata nel tratto di
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mare compreso tra le 20 e le 60 migHa dal-
la costa.

Sicoome le caratteristiche e ,la struttura
di qruei natanti non permettono .ahro genere
di pesca e non è possliibile pescare al di là
delle 150 miglia, tutta quel<l'attività dei pe-
scatori italiani rischia di essere definitiva-
mente compromessa.

(4 - 3928)

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 28 gennaio 1975

,P RES I D E N T E. II Senato tornerà
a riunirsi martedì 28 gennaio in due sedute
pubbliohe, ria prima alle ore 10 e la secon-
da alle ore 17, con ~l seguente ordine del
giorno:

Discussione dei di1segni di legge:

1. ARTIOLI ed a!ltri. ~ F1nanziarnento
delilia legge 3 dioembre 1971, n. 1102, re-
oante norme [per rIa sviluppo della mon-
tagna (1586).

MAZZOLI edaltni. ~ Finamziamento
delle ComU11Jità montane i:stiltuite con leg-
ge 3 dicembre 1971, n. 1102 (1692).

BUOCINI ed alJtri. ~ Provrvedimenti

straordinari a favore ded~a montagna
(1800).
(Relazione orale).

2. Deputati REALE Oronzo ed mtri; CA-
STELLI ed altri; lOTTI LeoniLde ed altri;
BOZZI ed laltri. ~ R:U£orrnad~l diritto di
famiglia (550) (Approvato dalla IV Com~
missione permanente della Camera dei de-
putati).

FALCUCCI Franoa. ~ Riforma del « di-
ritto di famiglia» (41).

BRANCA ed altri. ~ Conservazione deI-
la cittadinanza italiana da palI'te della don-
na che contrae matrimonio eon straniero
(1595).

La seduta è tolta (or;e 11,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


